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L’EMOZIONE
Giuseppe Crimaldi

La  scelta  non  è  stata  casuale,  
Scampia, nella piazza intitolata a 
Ciro Esposito, la stessa nella qua-
le dieci anni fa celebrò messa Pa-
pa Francesco e - nel 1990 - Karol 
Wojtyla parlò ai napoletani lan-
ciando un invito alla speranza: è 
qui che quest’anno i carabinieri 
hanno voluto celebrare il 211esi-
mo  annuale  delle  Fondazione  
dell’Arma. Una scelta niente affat-
to casuale.

LE TAPPE
Simbolicamente, il luogo di que-
sto quartiere della periferia nord 
di Napoli è lo stesso in cui sono 
state combattute tre sanguinose 
guerre di camorra e dove c’è chi 
ha costruito un’icona nera “go-
morresca” che la parte sana dei 
residenti ha sempre respinto ai 
mittenti. Ma oggi Scampia si sta 
riqualificando, le Vele stanno ve-
nendo giù e l’Università Federico 
II ha fatto investimenti importan-
ti per risollevare le sorti di una zo-
na che non vuole essere più asso-
ciata a banali stereotipi.

Prima che iniziasse la manife-
stazione il generale Marco Mini-
cucci - che sta per lasciare il co-
mando interregionale “Ogaden” 
dopo essere stato nominato Vice-
comandante generale dell’Arma 
- aveva reso ha reso gli onori a tut-
ti i caduti dell’Arma. Nella Basili-
ca di Santa Chiara ha deposto una 
corona  di  fiori  “alla  memoria”  
sulla tomba del Venerabile Servo 
di Dio Vice Brigadiere Salvo D’Ac-
quisto, Medaglia d’Oro al Valor 
Militare.

L’INCONTRO
A conferma del fatto che la figura 
del  carabiniere resta tra quelle  
più  amate  dalla  gente,  ieri  a  
Scampia c’era una folla di perso-
ne,  nonostante  il  sole  cocente,  
che hanno assistito alla cerimo-
nia iniziata alle 9,30. Presenti an-
che 700 studenti di diversi istitu-
ti: l’Arma, attraverso una fitta se-
rie di campagne e di incontri nel-
le scuole, punta da sempre sulla 
prevenzione e sulla formazione 
delle coscienze improntate alla le-
galità e al rispetto delle regole.

Tra i presenti, il vicepresidente 
della Camera dei Deputati, Sergio 
Costa,  i  sottosegretari  Isabella  
Rauti e Giuseppina Castiello, ol-
tre a numerose le autorità politi-
che, militari, religiose e i vertici 
della magistratura.

L’INTERVENTO
Ad avviare  le  celebrazioni  l’in-
gresso in piazza del Reparto di 
formazione, rappresentativo de-
gli  oltre  18mila  carabinieri  che 
operano ogni giorno in Campa-
nia, Puglia, Abruzzo, Molise e Ba-
silicata. Durante la manifestazio-
ne, oltre alla lettura del Messag-
gio del Presidente della Repubbli-

ca e dell’Ordine del Giorno del Co-
mandante  Generale  dell’Arma  
dei Carabinieri, il Generale Mar-
co Minicucci nel suo intervento si 
è rivolto principalmente ai giova-
ni ricordando loro quali sono gli 
ideali da seguire per far parte del-
la numerosa schiera di cittadini 
onesti «che al loro fianco - ha ag-
giunto - avranno sempre i carabi-
nieri, com’è testimoniato dal lega-
me indissolubile e imprescindibi-
le tra i carabinieri e la città di Na-
poli».

In un passaggio del suo ultimo 
discorso a Napoli da Comandan-
te “Ogaden”, il generale Minicuc-
ci (che nel capoluogo campano 
ha retto anche il comando provin-
ciale) ha rivolto anche un pensie-
ro a Martina Carbonaro: «Ultima 
vittima - ha detto - di un concetto 
distorto di amore». Alla famiglia 

di quest’ultima vittima innocente 
di una violenza brutale e ingiusti-
ficabile  ha  rivolto  l’abbraccio  
dell’Arma sottolineando che il lo-
ro dolore «non potrà mai essere 
colmato, neanche dall’immedia-
to arresto del suo carnefice. Alla 
popolazione di Afragola, sconvol-
ta dall'episodio, qui rappresenta-
ta dal sindaco, va il nostro soste-
gno». 

E rivolgendosi alla platea di au-
torità e cittadini ha concluso: «Og-
gi non c’è un’alternativa al servire 
il bene comune: noi celebriamo 
questo patto di amicizia forte, in-
dissolubile,  imprescindibile,  in  
una piazza emblematica di que-
sta città… a Scampia, perché sia 
ben chiaro che lo Stato non lascia 
solo nessuno». Presente anche il 
sindaco Gaetano Manfredi: «Og-
gi - ha dichiarato - celebriamo il 
211esimo anniversario dell’Arma 
dei carabinieri, da oltre due secoli 
presidio di legalità, coraggio e ser-
vizio al Paese. Sempre al fianco 
dei cittadini,  nelle emergenze e 
nella  quotidianità.  Grazie  alle  
donne e agli uomini che con dedi-
zione proteggono l’Italia»

La cerimonia si è chiusa con la 
premiazione dei carabinieri che 
si sono distinti in attività d’istitu-
to: militari che, al di là del grado, 
con i loro gesti di altruismo han-
no salvato vite umane o concorso 
alla cattura di pericolosi latitanti 
e criminali di ogni risma.
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LE INIZIATIVE
Nella sede dell’Ordine naziona-
le dei giornalisti, a Roma, il ri-
cordo di Giancarlo Siani, a qua-
rant’anni da uno dei più effera-
ti delitti di mafia e a pochi gior-
ni dal 10 giugno 1985 quando il 
giornalista scrisse sul Mattino 
l’articolo sulla cattura del boss 
Valentino Gionta, movente ri-
conosciuto da più Corti di Giu-
stizia. A fare gli onori di casa il 
presidente  nazionale,  Carlo  
Bartoli, che ha ricordato il valo-
re di Siani, mentre il fratello 
Paolo ha mostrato alcune ine-
dite lettere e messaggi di Gian-
carlo scritte a penna esortando 
tutti a parlare del fratello non 
come «un eroe ma un ragazzo 
normale che voleva solo fare 

bene il proprio mestiere». All’in-
contro hanno partecipato anche i 
segretari aggiunti della Fnsi Clau-
dio Silvestri e Domenico Affinito, 
e il presidente della Fnsi Vittorio 
Di Trapani, la segretaria dell’Or-
dine Paola Spadari e il presidente 
dell’Ordine  dei  giornalisti  della  
Campania, Ottavio Lucarelli. Oc-
casione per anticipare il libro di 
Pietro Perone, in uscita l’11 giu-
gno: “Giancarlo Siani Terra nemi-

ca” edizioni San Paolo, prefazio-
ne di Marco Risi, postfazione di 
Gianmario Siani. «Non facciamo 
di  Giancarlo  un “santino” -  ha 
esordito Perone - perché troppi 
anniversari si sono svolti finora 
senza dirci e dire tutta la verità 
sui silenzi e le codardie anche di 
una parte del giornalismo napole-
tano  degli  anni  Ottanta.  Spero  
che questo libro possa contribui-
re a guardare al passato con gli 
occhi di Siani affinché ciò che è 
avvenuto non possa mai più ripe-
tersi e purtroppo i segnali non so-
no confortanti». Scenario confer-
mato da Di Trapani che ha anche 
ricordato i tanti giornalisti uccisi 
a Gaza.

L’OMAGGIO
Domani Marco Risi, maestro del 
cinema italiano e regista di “For-
tapasc”, il film dedicato a Gian-
carlo Siani, sarà a Casapesenna, 
sul  bunker  di  Michele  Zagaria  
per raccontare il suo Siani e assi-
stere  alla  proiezione  del  film,  
ospite della  Scuola di  Giornali-

smo investigativo di Casal di Prin-
cipe  (www.summerschooluc-
si.org). È l’idea che mette in cam-
po la Summer School Ucsi nella 
sua anteprima, domani dalle 19, 
proiettando  “Fortapasc”  nella  
piazzetta realizzata a Casapesen-
na dove prima c’era il bunker del 
capo dei capi dei casalesi, Miche-
le Zagaria: piazza della Rinascita. 
La proiezione sarà preceduta da 
un dibattito con il presidente del 
Tribunale di Torre Annunziata, 
Giovanna  Ceppaluni,  il  giudice  
che firmò gli ordini di arresto per 
gli assassini del giornalista; Paolo 
Siani, fratello di Giancarlo; il ca-
poredattore centrale de “Il Matti-
no”, Pietro Perone, autore del li-
bro “Giancarlo Siani Terra nemi-
ca” e lo stesso regista di «Fortapa-
sc». «La presenza di Marco Risi è 
il cuore dell’incontro che è anche 
l’anteprima della prossima edi-
zione  della  Summer  School  di  
Giornalismo  investigativo  Ucsi,  
che si terrà a fine settembre (sono 
già aperte le iscrizioni) - spiega l’i-
deatore e direttore Luigi Ferra-
iuolo - perché puntiamo a ricor-
dare Siani attraverso l’immagina-
rio collettivo e, per suo tramite, 
educare alla libertà e indipenden-
za le nuove generazioni in un ter-
ritorio che sta lavorando con pas-
sione per il riscatto, nonostante 
una storia difficile. Lo scorso an-
no  dedicammo  l’intero  2025  a  
Giancarlo Siani - aggiunge Ferra-
iuolo - e stiamo mantenendo la 
promessa. Grazie di cuore a Mar-
co Risi per la sua arte e per la pas-
sione civile e ad Angerlo Barba-
gallo per la Bibi Film. Il dibattito 
sarà anche l’occasione per parla-
re in anteprima del nuovo libro 
inchiesta su Siani di Pietro Pero-
ne, in uscita l’11 giugno, che svela 
alcuni degli aspetti ancora miste-
riosi dell’omicidio di Siani».
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